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Questa e Khalai. Lei ha sette anni.
Nella sua lingua, il lubukusu, il suo
nome significa “quella buona”.
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Khalai va a scuola camminando. Per
la via, parla all’erba. “Per favore
erba, cresci sempre piu verde e non
seccarti.”

“Le arance sono ancora verdi”
sospira Khalai. “Ci vediamo domani
arancio” dice: “Magari allora avrai
un’arancia matura per me!”



‘ejey
Jl2ded 1s1w | el 1IA19139W 0ssod apalyd ,¢a4niew eib ouos aduele

1ISOD ‘941101} B 91eNUIIUOD 1101} 9J0AL) an) a7, olduele,||e BlISIA B) ‘B|oNdS
13d,, "121eAI3S 1101 1I9p essed lejey ep esed e euloll Iejeyy opuend




A scuola, Khalai parla all’albero in Khalai parla alla siepe intorno alla

mezzo al parco. “Per favore albero, sua scuola. “Per favore, cresci forte e
fai crescere i tuoi lunghi rami, cosi impedisci alle persone cattive di
possiamo leggere sotto la tua entrare qui.”

ombra.”



